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Veneto 
BASSA 

PADOVANA:PRES
ENTATO IL 
PIANO DI 

INDIRIZZO 
IDRAULICO 

 
Con l’obiettivo di 
fornire uno strumento 
per orientare la 
pianificazione 
urbanistica delle 
amministrazioni locali e 
ridurre il rischio 
idrogeologico di un 
territorio 
particolarmente fragile, 
il Consorzio di 
Bonifica Euganeo 
(con sede ad Este, in 
provincia di Padova) 
ha predisposto il Piano 
di Indi-rizzo Idraulico 
che, pri-mo nella 
regione Veneto, è stato 
presentato ai sindaci 
dei comuni della Bassa 
Padovana. 
Il Piano è uno studio 
sull’intero 
comprensorio 
consortile che, 
partendo dalla 
ricognizione delle 
infrastrutture esistenti e 
di quelle in programma 
per la prevenzione del 
rischio idraulico, 
nonché dal-l’analisi 
storica degli 
allagamenti fino ad ora 

registrati, indica la pos-
sibile ubicazione di 
bacini di laminazione, 
aree cioè in grado di 
“trattenere” le portate 
d’acqua in eccesso.  
Secondo l’ente 
consortile “a fronte 
della profonda 
trasformazione del 
territorio, è ormai 
evidente la necessità di 
un’azione unitaria fra i 
Comuni, la Provincia 
ed il Consorzio di 
Bonifica; bisogna 
coniugare gli interventi 
urbanistici con le 
esigenze idrauliche del 
territorio. Pertanto, si 
propone l’inse-rimento 
a pieno titolo del Piano 
di Indirizzo Idraulico 
nei P.A.T. (Piani di 
Assetto Territoriale)”. 
La proposta è stata su-
bito condivisa dal 
Presidente della 
Provincia di Padova, 
Vittorio Casarin; dello 
stesso avviso anche 
l’Assessore 
all’Ambiente della 
Regione Veneto, 
Giancarlo Conta.  
Il Piano di Indirizzo 
Idraulico, che ha 
individuato oltre 
quaranta siti potenziali 
per la laminazione 
delle piene, verrà 
inviato entro fine anno 
alle amministrazioni 
comunali; seguirà, a 

breve, un protocollo 
d’intesa fra Comuni, 
Provincia e Consorzio 
di Bonifica per 
l’inserimento del Piano 
nei P.A.T. 
 
 
 

Toscana 
RICONOSCIUTA 

CRESCITA DI 
EFFICIENZA 

 
Un aumento pari al 5% 
nei lavori di 
manutenzione 
ordinaria (da euro 
2.316.000,00 a euro 
2.431.000,00) ed una 
ulteriore diminuzione 
della quota minima a 
carico dei consorziati 
(da €. 14,00 a € 13,00): 
in un momento di 
generale contenimento 
della spesa pubblica 
assumono particolare 
valore questi dati del 
bilancio preventivo del 
Consorzio di bonifica 
Padule di Fucecchio 
(con sede a Ponte 
Buggianese, in 
provincia di Pistoia) 
possibili grazie al 
costante 
aggiornamento del 
catasto consortile; gli 
interventi per la 
manutenzione e la 
vigilanza sulle opere 
rappresentano 
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complessivamente il 
53% delle spese 
correnti consortili. Nel 
corso della 
presentazione del 
documento finanziario 
ai rappresentanti delle 
Amministrazioni 
Comunali è stato 
anche annunciato che 
la manutenzione dei 
tratti più urbanizzati dei 
corsi d’acqua sarà 
affidata direttamente a 
coltivatori diretti. I 
rappresentanti delle 
Amministrazioni 
Comunali hanno 
espresso generale 
soddisfazione per l’atti-
vità del Consorzio di 
bonifica, sottolineando, 
fra l’altro, l’importanza 
turistica dei percorsi 
trekking lungo i fiumi 
del comprensorio e la 
necessità di 
sistemazione idraulica 
per il rio Salsero, che 
scorre interrato sotto il 
centro di Montecatini. 
 
 

Puglia 
L’AMBIENTE, 

UNA PRIORITA’ 
 
Due recenti iniziative 
hanno confermato 
l’attenzione del 
Consorzio di bonifica 
montana del Gargano 
(con sede a Foggia) per la 
gestione ambientale. L’en-
te è, infatti, intervenuto al 
convegno sulla “gestione 
sostenibile dei boschi 
nelle aree protette”, 
organizzato dal Parco del 
Gargano e dall’Università 
di Firenze, affermando 
che rimboschimenti e 
miglioramenti boschivi, 
fondamentali per la difesa 
del suolo e della 
biodiversità, devono 
essere supportati anche 

da azioni divulgative per 
aumentare le conoscenze 
in materia di gestione 
forestale sostenibile. Lo 
stesso ente consortile ha, 
quindi, organizzato una 
visita istituzionale alla 
Fiera Internazionale 
“Ecomondo” di Rimini, alla 
quale hanno partecipato 
amministratori dei comuni 
aderenti all’associazione 
“Garganocomune”, 
nonchè rappresentanti del 
mondo istituzionale ed 
imprenditoriale. 

Lombardia 
UNA COSTANTE 

GUERRA 
ALL’INCIVILTA’ 

 
C’è una diffusa 
insensibilità verso la 
fondamentale funzione di 
prevenzione del rischio 
idrogeologico, svolta da 
un’efficiente rete idraulica; 
troppi, infatti, sono coloro, 
che utilizzano gli alvei dei 
corsi d’acqua come 
“discariche a cielo aperto”: 
l’ennesima denuncia è del 
Consorzio di bonifica 
Media Pianura 
Bergamasca, che ha 
sede nel capoluogo della 
provincia orobica. Un dato 
è eclatante e rende la 
dimensione del problema: 
nel 2005, per mantenere 
efficiente il reticolo di fossi 
e canali, l’ente consortile 
ha speso più di tre milioni 
di euro, pari a circa il 25% 
del bilancio; di tale cifra, €. 
1.200.000,00 sono serviti 
al solo smaltimento dei 
rifiuti raccolti nelle rogge. 
 
 
 

Umbria 
LA BONIFICA: UN 

RUOLO NELLA 
STORIA 

 

“La storia d’Italia è 
strettamente legata alla 
storia delle Bonifiche”: si è 
articolato, a partire da 
questo pensiero di 
Giuseppe Medici (già 
Presidente A.N.B.I.), 
l’intervento con cui il 
Consorzio interregionale 
di bonifica Val di Chiana  
(con sede a Chiusi Scalo, 
in provincia di Siena) ha 
rappresentato gli enti 
consortili umbri alla 
sessione “difesa del 
suolo” nell’ambito di 
“Umbri@mbiente 2006”, 
iniziativa dedicata ai temi 
dello sviluppo sostenibile. 
Nel-l’occasione sono state 
sottolineate attualità ed 
importanza della Bonifica 
nella gestione 
ecocompatibile del 
territorio, dedicando 
particolare attenzione alle 
problematiche relative alla 
manutenzione dei corsi 
d’acqua minori, attività 
fondamentale per la tutela 
idrogeologica. 
 
 
 

Veneto 
NUOVO 

MAGAZZINO 
CONSORZIALE 

 
Presenti numerose 
autorità, tra cui il 
Presidente del Consiglio 
Regionale del Veneto, 
Marino Finozzi, è stato 
inaugurato, a Montecchio 
Precalcino, il nuovo 
magazzino del Consorzio 
di bonifica Medio Astico 
Bacchiglione ; su un’area 
di 4.200 metri quadri sono 
stati realizzati un ricovero 
per macchine ed 
attrezzature consortili, 
un’officina, alcuni uffici, 
spogliatoi ed una sala 
mensa per gli operai. 
L’opera, il cui cantiere 
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venne avviato nel gennaio 
2005, ha comportato una 
spesa pari a 903.000 
euro, finanziata 
direttamente dall’ente di 
bonifica  (sede a Thiene 
nel vicentino) grazie ad 
accantonamenti 
pluriennali nel bilancio. 
 
 
 

Toscana 
IN VERSILIA, 

VENTUNESIMA 
IDROVORA 

 
Saliranno a 21 gli impianti 
idrovori gestiti dal 
Consorzio di bonifica 
Versilia-Massaciuccoli, 
con sede a Viareggio, in 
provincia di Lucca: il 
completamento della 
sistemazione del canale 
Bufalina prevede, infatti, 
anche l’attivazione di un 
piccolo impianto (portata 
massima: 2.000 litri al 
secondo) per sollevare le 
acque provenienti da 
Torre del Lago e raccolte 
dal Fosso Fiaschetta. 
L’intervento complessivo 
di sistemazione idraulica, 
per circa ottocentomila 
euro di spesa, prevede, 
fra l’altro, anche la 
realizzazione di alcuni 
muretti a salvaguardia dei 
territori circostanti da 
eventuali piene 
eccezionali. 
 
 
 

Emilia-Romagna 
RUSPE AL LAVORO 

 

Nell’ambito di un più 
ampio progetto di difesa 
idrogeologica (spesa 
prevista: 7 milioni di euro) 
approntato dal Consorzio 
di bonifica Bacini 
Tidone Trebbia (con 
sede a Borgonovo Val 
Tidone, in provincia di 
Piacenza), si è 
predisposto anche un 
intervento per 
salvaguardare il comune 
di Rivergaro dal rischio 
piene. In particolare, nella 
località di Rio Villano, ci si 
è posti l’obiet-tivo di 
realizzare opere di 
protezione a tutela della 
locale presa di captazione 
delle acque superficiali, la 
cui staticità era stata com-
promessa dall’alluvione 
del 2000.   
 
 
 

Veneto 
UN PROGRAMMA, 

DUE OBIETTIVI 
 

La Giunta Regionale del 
Veneto ha espresso giu-
dizio favorevole di compa-
tibilità ambientale, pur con 
alcune prescrizioni, sui 
lavori idraulici finalizzati al 
disinquinamento della la-
guna di Venezia, ricadenti 
nel comune trevigiano di 
Mogliano Veneto e pro-
gettati dal Consorzio di 
bonifica Dese Sile (con 
sede a Venezia Mestre); 
ad esserne interessati sa-
ranno gli scoli “Zeretto” e 
“Rusteghin”. Entrambi gli 
interventi hanno l’obiettivo 
di ridurre gli apporti inqui-
nanti e migliorare la si-

curezza idraulica, aumen-
tando la capacità di in-
vaso, rallentando il fluire 
delle acque, incrementan-
do la naturale attività 
depurativa delle acque. 
 
 

Campania 
VALORIZZARE LA 

BONIFICA 
 
Costituire un Centro Studi 
sulla Bonifica Integrale nel 
Mezzogiorno: la proposta 
è del Consorzio di 
bonifica Comprensorio 
Sarno - Bacini del 
Sarno, dei Torrenti 
Vesuviani e dell’Irno, 
(con sede a Nocera 
Inferiore, nel salernitano) 
in risposta a quanti 
negano la fondamentale 
funzione svolta dalla 
Bonifica nella gestione del 
territorio. La proposta è 
stata lanciata in relazione 
alla presentazione di uno 
studio dedicato all’ente 
consortile, di cui si 
sollecita anche la 
conservazione degli 
archivi storici. 
 
 

DUE NOVITA’ 
 
Il rag. Alessandro Folli è il 
nuovo Presidente del 
Consorzio di bonifica 
Est Ticino-Villoresi , con 
sede a Milano. Il rag. 
Antonino Mazzonello, 
invece, è Direttore f.f. 
dell’Unione Regionale 
Bonifiche Calabria. 
 
 
 

 
 


